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ROSANNA CAPRILLI

MILANO Lottafralavitaelamorte
l’ingegnere rumeno di 40 anni
bruciatodalsuodatoredilavoro.E
mentre alle spalle di Cosimo I., re-
sponsabile del delitto, si sono
chiusi i cancelli del carcere, conti-
nuano le indagini della polizia di
Gallarate sul giro di affari sporchi
dellasuaattivitàediquelladialtre
imprese a lui collegate, in tutta la
regione. E intanto emergono altri
particolari sulla vicenda, ancora
piùagghiaccianti.Dopoil follege-
sto Cosimo I. ha minacciato i cin-
que testimoni: «Se non tenete la
bocca chiusa vi faccio buttare fuo-
ridall’Italia».Ementre fuggiva,al-
la domanda di una vicina che
chiedevacosafossesuccesso,hari-
sposto con
estrema fred-
dezza: «nulla,
nulla, rientrate
pure».

Le due squal-
lide stanzette
che l’uomo af-
fittava ai suoi
10 operai e dal-
le quali ricava-
va 6 milioni al
mese, sono in-
serite in uno
stabile malmesso del centro storico di
Crenna, prima comune ora frazione
di Gallarate. Diversa dalle solite peri-
ferie fatte di casermoni. Con una sua
storia,unsuovissuto,unasuadignità.
Oggi infangatadaquesto terribileepi-
sodio,cheturbaglianimi.Nessunoha
lesinato espressioni di solidarietà per
l’immigrato, né parole di sdegno per
l’accaduto. Ma Domenico Lumastro,
segretario della Fillea Cgil di Varese
mette inguardia: «ConMalpensaeal-
tri grandi appalti l’edilizia è diventata
forse più appetibile della droga».Tan-
tocheilsindacatoincontratoilprefet-
to perchiedere una task forcechepre-
sìdi il territorio. «Questo signor Cosi-
moavevasolopochidipendenti inre-
gola,per il restofacevadelcaporalato.
Eoggi sono molte le persone chesi in-
ventano imprenditori dall’oggi al do-
mani per nascondere la vera attività.
Gentechesi iscriveall’Artigianatoma
senza mezzi nè una struttura organiz-
zata. Alcuni addirittura costretti dalle
stesse imprese delle quali sono dipen-

denti». Ma c’è di più, il sospetto che
dietro questo caporalato diffuso ci sia
la mano longa della criminalità orga-
nizzata.

SecondoidatidellaCgilLombardia
(che esprime solidarietà all’opraio ru-
meno) solo la metà degli addetti del
settoreediliziosonoinregola.L’Italia,
dice ancora il sindacato, insieme alla
Grecia è in testa alla classifica per la
diffusione del lavoro nero. Da quello
che risulta dalla Cassa Edile Cosimo I.
aveva solo due operai alle dipenden-
ze. «Attenzione a chiamarlo impren-
ditore», dice infatti Orlando Saibene,
un piccolo imprenditore con 10 per-
sone regolarmente assunte. E a com-
mento dell’accaduto: «Il gesto di que-
st’uomomisembrafolleesicommen-
ta da solo». Saibene nel suo organico
non ha extracomunitari ma afferma
che «il futuro dell’edilizia, ci piaccia o
no, è nelle loro mani, perchè mano-
dopera locale ce n’è sempre meno». E
a proposito del caporalato dice:
«Niente di nuovo sotto il sole. Il pro-

blema è che nel nostro settore c’è un
doppio mercato. Da un lato l’impren-
ditore serio e corretto, sottoposto a
unaseriedioneriecontrolli,costante-
mente sotto gli occhi dei riflettori. E
un mercato in penombra che emerge
solo alla luce di eventi tragici come
questo, paragonabili in qualche mo-
do agli evasori totalei». Che fare allo-
ra? «La strada è quella della specializ-
zazione e della certificazione. Questo
sottobosco non può che disporre di
manodopera non qualificata. Ovvia-
menteabassocosto.Selaculturadella
specializzazione si diffonde, è chiaro
cheperchinonfalecoseinregolasarà
sempre più difficile avere terreno fer-
tile. E alla fine si potranno sanare an-
che situazioni di irreegolarità totale
nelle quali sono costretti a vivere gli
extracomunitari e tirarli fuori da que-
stomeccanismoperverso».

Parrocchia di Crenna. Don Giorgio
Basiglio è qui da poco più di un anno.
Non sapeva che l’ingegnere-operaio
rumeno viveva nel suo territorio.

«Quando si arriva a fare violenza su
una persona si tratta comunquedi un
gestoassurdo,indipendentementeda
chilocommetteecontrochi».Eil reli-
gioso lamenta la mancanza di con-
trolli della polizia«perchèsedi lavoro
nero si tratta, vuol dire che ci marcia-
no tutti, anche chi lo accetta». Nella
frazionediCrennagliextracomunita-
ri sarannounatrentina«Magliirrego-
lari credo siano pochi e pochi sono
quellichevengonoinchiesa».

Siamo in campagna elettorale e Ca-
stanoFabio,diAn,vicesindacodiGal-
larate (ieri il primo cittadino non era
in comune, n.d.r) non se ne dimenti-
ca. «Il mio pensiero è che non si tratti
di un atto di razzismo. Perchè allora
dovremodirecheanchedirazzismosi
tratta l’episodio degli extracomunita-
ri chehannoaggreditounacoppietta.
Io penso che sia semplicemente di
una questione di lavoro. Sono cose
che succedono, ma che non hanno
niente a che vedere con l’intolleran-
za». Veramente nessuno ha parlato di

razzismo. Ma Castano preferisce insi-
stere,nonsisamai.«Chiarochenonsi
brucia nessuno. Ma questi episodi av-
vengono in un clima come questo,
che viene creatoartatamente.Nonfa-
cendo una politica di controllo del-
l’immigrazione. Non facendo i con-
trolli sul lavoro nero, mi riferisco ai
sindacati.Matuttoquestosi faperchè
il disagio sociale crea una tendenza a
unvotononragionato».

Condanna e solidarietà sono state
espresse dalla Camera del lavoro di
Milano, che insieme a Sergio D’Anto-
ni dicono basta al lavoro nero. E a Mi-
no Martinazzoli chestigmatizza l’epi-
sodiodicendoche«nondescriveirap-
porti tra la società lombarda e la sua
immigrazione extracomunitaria», fa
eco Roberto Formigoni, suo avversa-
riopoliticodelPolosostenendochela
regione «si è sempre mostrata capace
di accogliere e valorizzare il contribu-
to di tutti». Come dimostrano i centri
di accoglienza, che nella ricca Lom-
bardiasonodiventatimercerara.

Sanità per tutti
Da oggi l’assistenza
sarà garantita
anche ai clandestini
ROMA Extracomunitari, cittadini con gli stessidirit-
ti degli italiani. Il primo passo per la completa inte-
grazione lo fa il Servizio sanitario nazionale che ga-
rantirà a tutti, clandestini e non, l’assistenza medica
negliospedali.Lanotizianonènuova,mailministro
Bindihaemanato ieriunacircolareper«farechiarez-
za» sulla materia, «dopo numerosi casi di mancata o
impropria applicazione della nuova normativa sull‘
assistenzasanitariaagli stranieridapartedelleAzien-
deUsl».D’orainavanti-haprecisatoilministerodel-
laSanità - apparterrannoalSsnanchegliextracomu-
nitari senza un lavoro o con lavoro autonomo. Per i
clandestini sarà invece possibile avere diritto al rico-
vero anche al di fuori di casi eccezionali, cioè di peri-
colodivitaperlapersona.

Le direttive inviate alle Asl sono precise. Gli stra-
nieri regolarmenteestabilmentepresenti inItalia sa-
ranno iscritti al Servizio sanitario nazionale e contri-
buiranno al finanziamento della sanità come i citta-
diniitaliani.L’iscrizioneèprevistaperchièinposses-
so di permesso di soggiorno per lavoro, motivi fami-
liari, asilo politico, asilo umanitario, richiesta di asi-
lo, attesa di adozione, affidamento e acquisto della
cittadinanza. L’assistenza sanitaria viene inoltre
estesa anche ai familiari a carico, garantendo in tal
modo a questi soggetti ealle loro famigliepienapari-
tà di diritti edi doveri con icittadini italiani.Ladura-
taall’iscrizionealSsnnonèpiùannuale,comeinpre-
cedenza, bensì ha una durata pari a quella del per-
messodisoggiorno.

Per gli stranieri che non hanno diritto all’iscrizio-
neobbligatoriaalSsn,perquelli inattesadipermesso
di soggiorno, è prevista l’iscrizione volontaria, vale-
vole per l’anno solare, mediante il pagamento di un
contributo determinato con decreto Sanità-Tesoro.
La leggedisciplina inoltre, ricorda ilministero, l’assi-
stenza agli stranieri non in regola con il permesso di
soggiorno. A questi cittadini viene assegnato un co-
diceasiglaSTP (Straniero temporaneamentepresen-
te) con validità semestrale e rinnovabile, e sono assi-
curate gratuitamente, nelle strutture accreditate
pubbliche e private, le prestazioni urgenti ed essen-
ziali, anche continuative, per malattia, infortunio,
gravidanzaematernità. «Si riconoscecosì -affermail
ministero - in coerenza con l’articolo 32 della Costi-
tuzione, che ildirittoalla salutecostituisceundiritto
fondamentale dell’individuo e un interesse per la
collettività, indipendentemente dallo status giuridi-
co dell’assistito». La circolare ministeriale riguarda
infineglistranieriinItaliapermotividicura.

Gallarate, la rabbia del giorno dopo
Ancora grave l’immigrato bruciato dall’imprenditore. «Un gesto folle»


